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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

Chi nella sua vita ha provato una volta la la mise-
ricordia di Dio non desidera altro che servire.
      (D. Bauhoeff er)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 IL SORRISO

Un sorriso non costa nulla e rende molto.

Arricchisce chi lo riceve,
senza impoverire chi lo dona.

Non dura che un istante,
ma il suo ricordo è talora eterno.

Nessuno è così ricco da poterne fare a meno.

Nessuno è così povero da non poterlo dare.

Crea felicità in casa; 
è sostegno negli aff ari; 
è segno sensibile dell’amicizia profonda.

Un sorriso dà riposo alla stanchezza; 
nello scoraggiamento rinnova il coraggio; 
nella tristezza è consolazione; 
d’ogni pena è naturale rimedio.

Ma è bene che non si può comprare, né pensare, né 
rubare, poiché esso ha valore solo nell’istante in cui si 
dona.

E se poi incontrerete talora chi non vi dona l’atteso sor-
riso, siate generosi e date il vostro; 
perché nessuno ha tanto bisogno di sorriso come chi 
non sa darlo ad altri.

      (P. Faber)



MORALE DELLA FAVOLA

LA BUONA COSCIENZA

Nel centro della foresta viveva molto tempo fa una 
stravagante famiglia di piante carnivore che, con il 
passar del tempo, arrivarono a prendere coscienza 
della stranezza delle loro abitudini, soprattutto per 
le costanti mormorazioni che il buon Zefi ro recava 
loro da tutte le direzioni della città.
Sensibili alle critiche, a poco a poco cominciarono a 
sentire ripugnanza per la carne, fi nchè giunse il mo-
mento in cui la ripudiarono e si rifi utarono anche di 
mangiarla, schifate a tal punto che avevano nausea 
solo a vederla.
Decisero allora di diventare vegetariane.
A partire da quel giorno si mangiano unicamente le 
une con le altre e vivono tranquille. Perché tutti in 
giro parlano solo della loro esemplarità.

In tante famiglie succede la stessa cosa. 
“Guai a voi, ipocriti, maestri della legge e farisei! 
Voi purifi cate l’esterno dei vostri piatti e dei vostri 
bicchieri, ma intanto li riempite dei vostri furti e dei 
vostri vizi. 
Guai a voi, ipocriti! 
Siete come tombe imbiancate: all’esterno sembrano 
bellissime, ma dentro sono piene di ossa di morti e 
di marciume. 
Anche voi, esternamente, sembrate buoni agli occhi 
della gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di 
male”. (Vangelo di Matteo 23,25.27-28). 
Chi vuol salvare la facciata a tutti i costi, di solito uc-
cide, con la verità, ogni possibilità di riconciliazione.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamen-

te libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa 

del cimitero sono interamente devolute per le opere di ca-
rità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

GUARDA DOVE VAI

Nei tempi remoti, in Giappone, si usavano lanterne di carta 
e di bambù con le candele dentro. Una notte, a un cieco che 
era andato a trovarlo, un tale off rì una lanterna da portarsi 
a casa.
“A me non serve una lanterna”, disse il cieco: “buio o luce 
per me sono la stessa cosa”.
Il cieco se ne andò con la lanterna, ma non era ancora anda-
to molto lontano quando si sentì urtare con violenza.
“Guarda dove vai!”, esclamò il cieco allo sconosciuto. “Non 
vedi questa lanterna?”
“La tua candela si è spenta,fratello”, rispose lo sconosciuto.
  
Chi non conosce quelle persone arroganti che fendono il 
mondo in modo presuntuoso, senza accorgersi di essere cie-
chi che portano in mano una lampada spenta? 
Eppure molti di loro si fanno chiamare “maestro” o “dotto-
re” o “onorevole”.


